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Il Cammino di Cristo – 3°Parte
Nella Bibbia noi vediamo il cammino di tanti uomini, ma il cammino di Gesù è il cammino che ci interessa di più. Ci sono tanti uomini di Dio da cui possiamo trarre insegnamenti: da Abramo possiamo vedere la fede, da Isacco la prosperità, da Giacobbe la determinazione, da Giobbe la pazienza, da Salomone la sapienza, da Davide la fermezza e la costanza delle cose di Dio. Ma il modello che dobbiamo focalizzare più di tutti è Gesù, perché Gesù è il modello per eccellenza. 
1 Pietro 2:21

Tutti dobbiamo avere davanti Gesù come modello; da ogni uomo di Dio possiamo prendere delle particolarità, ma in Gesù si racchiude la perfezione di tutti quegli aspetti  che vediamo negli uomini. Noi dobbiamo desiderare di essere come Cristo e se noi ci identifichiamo negli uomini non possiamo mai migliorare. Abbiamo bisogno di identificarci in Cristo e non negli uomini, dobbiamo confrontarci con Gesù e scoprire le nostre mancanze. Cristo è lo specchio in cui ci dobbiamo rispecchiarci per crescere e maturare. Camminare con Gesù significa entrare nelle sue orme e decidere di comportarci come Gesù. Questo è il modo per assomigliare a Cristo. Il cammino di Cristo è il cammino della chiesa cristiana. La chiesa cristiana che deve camminare nelle orme di Gesù. La via che ha percorso Gesù, è una via dolorosa e camminare nelle orme di Gesù è anche questo. Il vangelo costa, mentre molti ne fanno qualcosa di facile. Se noi mettiamo a paragone il nostro cammino con il camino di Gesù, possiamo vedere che siamo rimasti molto indietro, che siamo mancanti. Ora fare quello che ha fatto Gesù, camminare nelle orme di Gesù, ci costa. Noi abbiamo una forza interiore: lo Spirito Santo che ci aiuta a non essere più noi stessi ma che ci fa diventare simili Cristo.
Atti 10:37-38
Gesù andava per la Galilea, Giudea, Gerusalemme e faceva del bene, portava il bene di Dio: ma noi stiamo facendo del bene? Camminare nelle orme di Gesù, significa portare il bene di Dio, significa diventare simili a Lui. Oggi più che mai dobbiamo camminare nelle sue orme e preoccuparci di diventare simili a Cristo, questa deve essere la nostra sfida.
Luca 6:27-33
Le parole di Gesù,  non sono parole semplici da applicare;  non sono solo parole, questo è il vangelo. Ed è anche questo il cammino cristiano: fare esattamente quello che Gesù ci ha detto. Non chi va in chiesa è salvato, ma dobbiamo prendere la parte buona di noi stessi e tirarla fuori. Dobbiamo preoccuparci e prendere una santa decisione, dobbiamo decidere di dare un taglio e iniziare questa sfida. Noi dobbiamo avere il cammino di Cristo sempre davanti agli occhi. Abbiamo bisogno di metterci in discussione. Non dobbiamo solo leggere la parola di Dio, ma dobbiamo viverla. 
1 Pietro 3:17

“E’ meglio soffrire facendo il bene piuttosto che facendo il male”: c’è una rivelazione su questa parola: per fare il bene, dobbiamo soffrire. Non è facile fare il bene, noi soffriamo quando facciamo del bene ai nostri nemici.  
3 Giovanni v. 4-11

La nostra sfida è imitare il bene, e il bene è Gesù Cristo, decidere di comportarci come Gesù si comporterebbe. Solo se noi lo desideriamo sul serio e prendiamo un decisione, lo Spirito Santo verrà e ci insegnerà ogni cosa. Non dobbiamo prendere le cose facili ma dobbiamo prendere le cose più toste del vangelo e decidere di sfidare noi stessi. A volte il vangelo va da una parte e noi dall’altra perché i nostri sentimento prendono il sopravvento: dobbiamo dividere l’anima dallo spirito. 
2 Tessalonicesi 3:13

L’apostolo Paolo sta parlando ai fratelli, perché probabilmente alcuni si erano stancati. Non dobbiamo stancarci di fare del bene. Chi fa del bene, raccoglierà al momento opportuno. Se facciamo del bene, Dio è con noi.
Galati 6:9

La vera chiesa di Gesù Cristo è quella chiesa che decide di pagare un prezzo nel momento più tosto, più duro. Non possiamo fare quello che vogliamo noi, ma dobbiamo fare quello che Dio vuole fare. Non dobbiamo rispecchiarci nei fratelli, ma dobbiamo rispecchiarci in Cristo.

Giacomo 4:17

Chi non fa il bene, non è nato di nuovo. Coloro che non fanno il bene, sono coloro che non hanno accettato Gesù nella loro vita, perché Gesù è il bene. “Io posso ogni cosa in colui che mi fortifica”: possiamo fare ciò solo quando decidiamo di farlo. Dobbiamo mettere a tacere noi stessi e in quel momento esce fuori Cristo. Quando facciamo del bene, noi glorifichiamo Cristo. 

Noi non possiamo stancarci. Questa è la sfida della chiesa degli ultimi tempi: non chi sa la Bibbia a memoria, non chi sa innalzare una preghiera, non chi sa cantare, ma chi mette in pratica il vangelo.
DIO VI BENEDICA!
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